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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberuzione n. 45 del 12.10.12

Affidamento del servizio di gestione oîdinad e straordinaria del'imDianto di
depurazione consortile. Approvazionc relazionc illustrati\a redana ai sensj
delPart, 33, comma 20 del Decreto Legge del18 ottobte 2012, n. 1?9, corvertiro
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ore t0:j0,
convocato dal Presidente deÌ consiglio con le nodatirà prescritte dal Regolamento comunate e nelta sata dele
adunanze presso il conune di condoturi, si è riunito in sessione sttaordinarìa, seduta pubbìica in prima
convocazione, iI Consiglio Comunale dei quaLi sono membri ì sigg.ri:
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TOMM4SO IARU CO
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Partecipala Doti.ssa ÀIanùela Falduto
Segretano cener:le, incaricato dell. redazione del prescote atro.

IL PRESIDENTE DEL CONI;IGLIO
constatato che ì consigJied presenti in n. 9 su n. 11 consiglieri assegnati e n.11 in carica ìntegrano
rl numero legale dchiesto per la valida costituzione dell'adunanza, zri sensi del combinato disposddeile
nonne contenute negli artico]i 37 e 38 del D. Lg. 267 /20A0 e n. 42 deilo Stat'to comurie, dichiara
aperta la seduta ed invita il Consigiio a discutefe e a deiib,:rare sull'oggetto soptaindicato posto
all'ordine del siorno
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Premesso che sdla ptoposta deila ptesente deliberazione sono stati raccolti i pareri appresso
ìndicati e tutti riportati in calce al presente atto:
- ìl Responsabiie del servizio interessato, per quanto conceme la regoladtà tecflica, ha espresso parere
favotevolel

IL PRESIDENTE det CONSIGLTO

Introduce I'esame del quafto afgoioerto all'OdG e dichiaa aperta la discussione.
Chiede ed ottiene Ia paîola l' Assessote Foti: ..E, necessatio procedere alliapprovazione della
relazione illustrativa tecnica inerente ìl servizio di gestione ordinad e srraordiÍada dell'impianto di
depurazione consortiìe ai 6ni dell'espletamento della gara per faffrdamento del serwizio medesimo. La
druata dell'affidamento è tre anni. La teÌazione è stata redana dai tecdci deì quattro comuni inreressati.

chiede ed ottiene la patola il consigliere comu'ale Tomrnaso ra"iar Da un lato noi sctiviamo che
l'appalto ha per oggetto I servizio di gesúone del dep'ratore e degli impianti di sollevamento. Dall,alfto
c'è scritto che se si guasta una pompa la sostituzione nofl dentua nelliappalto; se così è non c,è
miglioramento rispeno alla situazione attuale.

Il consigliete laria propone di emendate ìa proposta di deiibetazione nella parte relativa at delibemto
prevedendo un p'nto in cui si specifichi che il consiglio Comunale dà atto di ìndirizzo al Responsabile
area tecnica affinché valuti la possibi]ità di inserire nel capiroÌato anche il costo delle evenrua.li
tipanzioni delle pompe di sollevamento, compresi i pezzi di ricambio.

Il Presidente invita il Consiglio Comunaìe a votare I'emeodamento pfoposto dal Consigliere Ia-da.

Procedutosi alla votazione si consta il seguente risultato:

Presentir 9 Votanti: 9 Astenuti://; Favorevoli: 9 Cotttarl: / /

Il Presidente, ìnvita il Cons{ùo a procedefe all,approvazione del1a proposta di delibera così come

Procedutosi all" votazione si consta il seguerte risultato:

Presenti:9 Votanti:9 Astenuri://; Favorevoli:9 Conft^Àt / /
IÌ Ptesidente proclama l'esito della votazrone;

IL CONSIGLIO COMUNI\LE
PREMESSo cHE:

- il deputatote sito in conúada Agrila del Cornune di San Lotenzo è posto a sewizio dei Comuqi
di Condofrri; di pate del Comlrne di Melito P.S., del Comune di San I_otenzo e del Comune di
Bagalad!

- n d^t2 15.12.2015 veniva sigiato daì Sindaci dei rispettivi Eoti il Nuovo accotdo procedimentale
tra i comufli Condofrui, Melito di Porto Salvo, San l_otenzo c Bagaladi per la disciplina delle
spese di gestione relative al depuratore coasorile sito in conrada Agtifa, prot. 

". SS: a.t
12.07.2076, accl^t^ta 

^l 
protocollo comunale al n.525 del 74.01.2016

- sì rende necessatio procedere all'approvazione del servizio pubblico di Gestione, manutenzione
ordinaria e suaotdiraria delf impianto di dep'razione corLsortile ia località Agtifa del comune di
San Lorenzo da affidare ad opetatore economico Esterlo, il cui sewizio attualmente è eestito
da operatore econofnico estemo agli Enti ìn regime di proroga;





RIcHIAt4r\To I cohma 20 delllarticolo 34 del Decreto kgge del 18 ottobre 2012, n. 179, converrito
con modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 2012, n.221,1qtale testualmente dispoae che:

"20. Peî i rerui$ p bblìîi localì di ihaan7a uonanica, alfne di aridlîarc il ritpeîto ttalta dìlîiptina eunpea,
/a pairà rra glì operaki, I'ec,naîtiîità della gerfio e e di garaúìrc adeguata irfornalo e ala etbtlìriià di
iferìîzmrn, lafrdannÍo del reni2jo è eÍettuat, r,tla bar di appoita nlziane, p,bblicafa î,1 iîo inÍrme,
dell'ente afidatte, cbe da' îonÍa delle îagia i e d.elÌa ruiisteng dei requiliti pîeairîi lÌalttoîdhtaî/teflk ehopeo per
la Joîma di afrdannk pnsceha e cbe defnisce ì nnte tt specilici degli Òbblighi dj reluifi| p,tbbtin e retuid|
nberrale, indicando b conpenra$, i etuna?nùhe îe pîer;sîd';

VISTA la relazione illusftativa redatta ai sensi dellart. 33, comma 20 del De*eto Legge del 18 onobre
21J12, n. 1'79, telativa all'af6damento del servizio dt .Gerîiofie, mafitier,?;ane ,ftli^rh e rÍraoîdinaî;a
deU'inpiaftla d; rlqun?j,ne nuotih itt kcalita AgiJa delConane di San ltnntr'l úasmessa dal Responsabìle
dell'Area Tecnica e Territorio Serwizìo I con nota prot. n. 10568 del 04/10/2017 che si alesa al
presmte atto deliberarivo per fame parte integranre e sostanziale (A11. A), che gli enti afEdanti sewizi
pubbìici locali di riievanza econoînica sono tenuti pteventivamente a tedigere al fine di:

- giustifica-re le ragioni della scelta in merito alla modalità di affldamento,

- dimosttate la sussistenza dei requisiti previsti dalllordinamento eu.ropeo per quella specifica forma
di affidamento;

- specificare gli obbtghi di serwizio pubblico e servizio u:rivetsale, indicando le cottispondenti
compensazioni economiche, se prevìste;

DATO ATTo cHE:

- 
ia telazione è stata iedatta dai Responsabile degil Ufiici Tecnici Comunali dei comuni di
Condofiui, San Lotenzo, Melito di Porto Salvo e Bagaladi secondo il modello ptedisposto dal
Ministero pet lo Sviluppo Economico, in collaborazione corr INVITALL\:

- In ottehperanza a quanto disposto daì Decîero Legge 23 djcehb rc 2073 n. 145, ztt 73 commz 25-
bis' la relazione deve essere irviata all'ossewatodo per i Serizi pubblici l-ocali istiruito presso il
Ministero per 1o SvìÌuppo Economico atraverso l,inditizzo di posta elettronica certiEcata
osservatorio. spl@pec.sviluppgcegrelqiqo€oyiù ;

RILEVATo cHE i contenuti della relazione sono conformi agli obbiettivi di questa .{mministrazione;

Vlsro I'ar. 30 del T.U.E.L di cui al D.Lgs. 18 /8/2000, n.267;

VIsr,l la normativa vlente in matetia;

ACQUISITo il parere espresso ai sensi deù art. 49 comma :t, del T.U. dell,Ordinamento EE.LL.
approvato con D.lgs n. 2ó7 del 18/08il2000 dal Responsabile del Settore sulla regolarità tecnica del

PRES. ÀTTO della votzione sopra riporata;OELIBERA

1. DI DARE ATitO che le premesse costituiscono parte integrante della presente deìiberazione;

2. DI APPROVARE la Relazione illustrativa (,{lt. A) redatta ai sensi delt,att. 34, comoa 20, deceto,
legge 18 ottobre 2012 r. 179, Íecanre le ragioni e la sussLteaza dei requisiti previsti pet ìa forma di
affidamento prescelta quali previsti dall'ordinameoto eulopeo per aderirwi pet il serizio di
"cestione integata dei rifruti utbani, assimilati e di igiene ambientale" trasmessa dal Responsabile
dell'Area Tecnica e Terdtodo Sewizio I con nota ptot. n. 101i68 del04/10/2017;

3. DI DARE ATTO DI INDIRIZZO ai Responsabile area tecnica afEnché valuti ta possibiJità di
rnsedre nel capitolato anche il costo delle eventuaJ_i riparazionì delle pompe di sollevamento,
compresi i pezzi di dcahbio;





DI DISPORR-E. la pubblicazione sul sito
dell'art. '13, comma 25-bis, D.L. 145/2013 - sul
pubblici locali, istituito presso il Ministero dello

dell'Amrninistnzione. oonché ai sensi

teleftratico dell'Osservatorio per i servifi
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AREA TEcNIc^ E TERRIIoR o SÉRVIZIo I AR€A 
-TEcN|co 

IvIANU'IENTIVA AREA IÈCN CO [IANt]ÌENT]VA UFFrcto -f 
ÉcNrco CoÀ!UNALE

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE RAGIONI E DELLA SUSSISTENZA DEI
REQUISITI PREVISTI PER LA FORMA Dl AFFIDAtTTiENTO pRESCf:LTA

(ex D.L. 18 Òttobre 2A12 n. 179. ai. 34 conni2A e 21)

Gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria tfell,impianto di depurazione consortite
località Agrifa del Comune diSan Lorenzoi
R€-lazÌone illustrativa delle ragioni e deÌla sussiskrnza dei requisiti previsti per ìa forma
af{ldamento Drescelta:

OGGETTO:

INFORIV]AZIONI DI SINTESI

Rif. {ex D.L. 18 otrobre 2012 n.179, a''1.34 cammi 20 e 21

Oggetlo dell'aífidamento Gesllorìe, manuienzioÍe ordìnaíè e sra
ocaiile AorÌfe delComune diSan Lorenzc
Conrùne di Condofùri Corn!ne
Seruizio

[.4odalÌ1à di affdamenlo
iriennale

Specf%re se nuovo aifìdarìrento o
adeouanrento diservizÌo oià ariivo
Territorìo inleressato daÌ setuizÌo Comune di Condofùf icomu:1e d S. Lorcr

Ìoii"ia d-ll,n o ènr', o, Oep".r'z "re co, "or te ,,

rzo-Conune dÌMelito di P.S.-Comu

,za- oîú.eo':"r-o,i' p-s coìi.. ., e..à.,r ,.

SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE

Corn!ne diCondol!rÌ
4l94Iecnica e Terilorio - Setuizio I Lavorl Plbb ici,Anrbierìte - SUAP.
0965.72t9255

) corìdofuriOasnreDec Ìt

lna. ilarco Anionio Seroi
Corìwe di San Lorenzo
Area Tecnico N4anUeniiva

Arch F.ancesco Gerace

i UtfìcÌo Tecnico Conìuare

Ente dlrilerimeilo

- -I
.€€d;-:-j I ,ì r-
e rtr d' "o,r; s. ..o Ii Com!ne dÌrvì€l1o di Porto Salvoto Salvo l

Area Tecnlcc Nl3nule.liva

5'.crr'r n.dimèlrlodioortosaL!o,A:d.ùEóDE - I
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SEZIISNE A
NCR lvlATlVA Dl Rl F E R I MENTO

/\.1 PREMESSA.
ll d. f. I 8 otto bre 201 2, n . 17 9, rccanfe <<Ulteriai misufe urgenli pet la cÍescita de/ Paese), convedito con rn odtficazion i
dalla l. 17 dicembre 2012, î.221, all'aú.. 34, c<t.20 e 2'1 prevedeche:

'' canma 20 - Per i setuizi pubblici locelí di ilevanza ecanomica, alfine di assicurare i] rispetto della clisciptína
eurapea, la parità tra gli aperatori, Ibconaùdtà delta gestione e di garantire adegudta nlarmaziane alta
colletlività di riîerinento, Iaffidamenla del se ìzio è effeftuato sulla base di appasita relazione, pubbticata sut
sito lnlernet dell'ente atridante, chlt dà cònta delle ragiani e del/a sussls/erza dei requisifi previsti
dall'otclinamenta eurapeo pet la farÍa di affidamento prescelta e che definísce icontenutí specifici degtj
obbliglti di seNizio pubblica e seryizio univercàle, indicando le canpensaziani economiche se previste.

comma 21 - Gli affidanenli jn esserc alla data di entrata in vigore del presente decreto nan canformi aj
requisíti previsli dalla narmaîiva eurapea devano essere adeguati enfrc il termine del 31 dicembre 2073
pubblicando, enlra la stessa data, la r\?laziane prevista al camna 2A. Per gli affidamenti jn cui nan è prcvista
una data di scadenza gli enti canpebnii prcwedana cantestuaJmente ad inseire net canlrafta di seNizio o
negl alti al:Íi che regolano il rappafto ,tn lemìne cli scadenza detl'afÍidamenlo. ll mancato a.lempimento degti
abblighi previsti nel presente canma cletermina la cessazione dell'affidamenfo alla data det 31 dicembre
2013.



4,2 QUADRO NORMATIVO DI RTFERIMENTO

A.2.1 La natura del servizio

4.21.1 11 sisfena dei servizi pubbJici presenta lna struttura compJr)ssa e articolata (anche con differenziazicl1i
settofiali rilevanti) e dinamiche particolari, contrassegnate negli ultifiìiannida elementidiforle kasformazione,
che in parle costituiscono rimodulazione progressiva di quanlo delìneato, a lìvetto di descrizione general;,
dall'originaria disciplina organica conienuia neld.lgs. n.267/2010 iruEL), particolarmente negjiarti;li j12;
113 La necessità di conferire al sistema una discjplina coeÍeote aile lìnee evolutive dei servlzi di interessegenerale (slG) in ambito comunitado ha condotto ad úna corrplessiva ridefìnizione ctet quadro normativo di
riferimento con Ia.t. 23-bis del ù.L. n. 1i2l2oa\ conv. in L. r. 133/2008 (alla quale è stata assocÍara una
disciplina aliuativa specifica, contenuta net D.p.R. n. 168/2010).

Tale assetto, perÒ, è stato oggetto dell'abrogazione prodolta dal positivo esito det referendum cJel 12-13giùgno2011 (tradotta nel D.P.R.n 113del 18 luglio 2011), prncipàlmente iunzionaliz:ata all'esclusione c.tai
processj dÌ privatizzazjone del servizio ìdrico inlegraio.

La necessità dÌ ricomporre per Íservizi pubblici Lrn dato normaiivo sistemico in rapporto all'ordinamento
comunÍtario e di prima traduzione degli esiti referendari ha condotlo a la cornposjzÍone di una norma-chjave,
nell'art.4 deld.l. n. 138/2011, converlito nelta legge n. 149/2011.

La d isposizione è sra ta successivamente inreg rata più voite (corì ra regge n. 1831201 1 ,con ]a regge n. 2i r2o'12
e con il d l. n 83/20'12).futtavia l'articolalo quadro nornativo è stato cJichiaralo costituzionah;;te illegittimo
dala Corte Costituzionale, con la sentenza n. 199 del 1Z-20 luglio 2012, in quanto definilo in terrnini .epìicativj
delfabrogato ar"t- 23-bis e, quindi, in violazione del divieto di riFristino della norrnativa abrogata dalta volonlà
poporare desumibire dall'art. 75 cost., secondo quànto già riconosciuto dalla stessa giurisprudenza
costituzionale.

ll quadro di riierimento generalè, penanto, viene ad essere irì oggi costituito dai principi conrunÌtari ed è
integrato da alcune norme specifiche (sopravvissute ai vari passaggj), nonché da dìscipline settoriali oer
alcune attiviià (pfincipalmente servizi "a rete')..

A.2.2 Sull'organizzazione del servizio
4.2.21 Laffrdamenta del servÌzio di depLrrazione acque é assoggettat,) ad una drsciplina padicolare, in rnerito alta

tutela ambientale con particolare riferimenlo al resro LJnco Tulea Ambientale approvato con decfeto
Iegìslativo n. 15212006. Deita disciplina è intervenuta a collccare il servizio in argomento neJi'oilica deJ
superamento del frazjonarnento delle gestjoní e de Iobblígo di altivare gestioni ,,.t ambito', che consenlano
IottimÌzzazione gestionale del servizio nonché la creazione Ji economie di scala rendendo possibile jl
miglioramento qualitauvo del servjzio e l'effettùézione dei nr)cessari nuovj investirnentj. tl legisla{ore
nazionale ha confermaio questa imposiaztone con I'a.t. 3,b;s del D.L. n 13e/2011, convedito, con
modificazioni, dalla L. n. 1481?Af .InnanzÌtutto viene disclpiinata l'organizz€zione territoríale per 'arììbiii o
bacÌni teritoriali ottimali" quantomeno di livello provinclale (falte salve motivate esigenze di naiura socio-
ierritoriale) dei seruizi pubblici locali a fete d:t tilevanza ecorornjca, rirnettendone la Derimetrazione a e
Regjonie prevedendo, peraÌtro, che sia ll costjluendo Ente digoíerno ad esercitare e funzronremmlnistraÌjve
di atganizzazia.e dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi qLrelli appartenentÍ al
settore idrico, di scelta della lorrna di gestione, di deterrninazione delJe iariife al'utenza per quanto di
cornpetenza, di affidamento della gestione e retativo contro o (riiato a.t. 3-bÌs, comm I e 2) Da segnaare
che, aisensi dell'ad- 2, comma 186-bis, detta L. 23 dicembre 2009, n. 19 j, è stata disposta ia soppràssione
delle Auiorità d'ambito entro il 31 dicembre 2012. Ourndr, allo stalo attuale, soggeito legittimaio all'affictamento
del servÌzio ex lege è esclusivamente I soggetto indrviduato dal: Regione ex àrt 3 b;s D.L. 13gt2}1j:

<Le funziani di arganizzaziane dei servjzj pubbtici lacali a Íete di ilevanza econÒmíca, ... dj scelta
della farma .li gestiane, di deterninazjone delle tariflé att'utenza per quanta di canpetenza, di
affidamento della gestione e relaliva canlrallo sano esetcitate unicamente (lagii enti di gaverna degli
ambili o bacini tenitoriali oftima| e anogenei istiluiti a (lesignati ai sensi del comma 1 det presente
arlicolo.r,

In questo contesto in signifìcatlva evoluzione e già prima d3lla sentenza della Corte Costituzionaje n.
199/2012, la Corte costituzionale (con le sentenze nn. 32512010,2412011 e 1ggt2A1z) si era espressa nel
senso deliapplicazione immediata nellordinamenio ita iano di:lla norrnativa europea relaUva alle regole
concorrenzlali minime ìn tema digara ad evÌdenza pubbtiòa per l'affldamento delia gesiione diservlzipub-btic:
di rilevanza economica-
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Ouindì in oggi ai servizÌ pubblici con rilevanza economÌca si applicano, innanzitutto, te regote det TFUE jl
quale in via generale si occupa Celterna della concorrenza al Titolo VJI (artt. 101 - 109) e de ta discipljna del
m€rcato unico rispetUvamente neg i a.ti. 14, 26 e 27 \mercato interno), 28 e 29 (jberè crrcotazione delte
mercr); 45 - 66 - Tltolo lV (libefa circolazione di persone, servizi e capitali); 114, 11S e 1j 8 (riawicinamento
delle legislazioni).

Lart. 106 del TFUE sinteticamente autorjzza la previsione di ,obblighi di se,.v/zlo pubblbo,, iniatìi esso
prevede che anche alle ìmprese pubbliche Siano applicate le regole sulla concorrenza, purché esse non
ostino aÌl'adempimenio, jn lìnea di dlrilto e dì iat1o, delÌa specifìca missione loro affidata. La Corte di ciustìzia
ha precisato che l'atiribuzione di diritti specialj o esclusivi non costituisce di per sé una rnisufa contraria al
Trattato (presunzione di legiitimila) (Corte di Giustizia, sentenza 30 apr le j974, in causa C-158/73, SacchÌ).

L'ad. 106 deJ TFUE deve essefe Jetto in combinato disposto con il successivo art. 107 ai sensi ilei qlale
salvo deloghe contemplale dai trattati sono ihcompalibjli con il mefcato ìnterno, nella misura in cui incÌdano
sug i scanrbì tra Statì melrìbri, gli aiuiÍ concessi dagli Stati, owero medianie risorse statali, sotto qualsiasi
forma che favorendo talune imprese o talune broduzioni, alzino o minaccino dilalsare la concorrenza.

A-2.22 ll serylzia Ìdrlco è paciÍcarnente ritenuto setuizio con rilevanza economica. Detta qualifcazione è stata
conlernaia più volle dalla Corle Cosiiuzionate, che si è espressa, in ultimo, con la sentenza .15 giugno
2011 n. 187, in tema di qualificazìone del servizio idrico integrato come servìzio pubblico ocale 'di titeva-nza
econamica" ichlarnanda altresl la prorria precedente pronuncia n. 32512010 nelJa qual€ già aveva affefmato
che <il legislaÍare statale, in coercnza can la [-. ] normativa comunitaia e sutl'inconÍestabile presuppasto che
ilseNizia idrica inlegrafo s/, i,?,sedsce t uno specifico e peculiare nercata (came ricanascíuta da quesfa Cofte
con la senlenza n.246 del 2AAg), ha cafteltanenle qualificato tale setuizio came di rilevanza ecanÒmica,
canseguentenente escludendo agniptúere cJeg| enti infrastatual dipervenire ad una dÌversa qualiíicazionet> .

ÌlConsiglio di Stato, Sez. V, con la sentenza n. 5097 del27 agoslo 2OO9 (confermando una linea inauqurata
con la sentenza n. 4265 del 8 sefiemt,re 2008) è iniervenuto sulla definizione de lè rileì/anza economi;a cjel
servizlo pubblico, sancendo che le carattéristiche di una slrlttura, la sua localizzazÌone in un,area
polífunzionale, nonché la correlazione dela stessa con spazi per attivltà complementari ad elevato valore
aggiunto la rendono in grado di produre utilie quirdÌ, la conflgurano come ogge{to di potenzjale confronio tra
operatod economjci.

La qualiiicazÌone del servizio non (lipende, infalti, dalle valutazioni del'Ente locale proprietario sulta
configurazione della gestione con fina ità emÌnentemente socìalÌ (es. per consenltre laccesso al se^,izio àd
ulenli in fasce feddllua i modeste) e sul conseguente bilanc;o jn disavanzo, poiché ciò corrÌsponcje ad una
scella gestionale che può essere succ€ssivamente modiÎcata n rnodo che l'esercizio dell'impianto sia fonte dj
profitto. Al fini delJa qua ificazione di rn servizio pubblÌco locale sotto il profìlo della rilevanza economica.
quindi, non riJeva la valutazlone fornita dall'arnmÌnistrazione, ma occorre verjfìcafe in concreto se attivltà da
esplelare presenti o rneno il connotato dela "redarryllà", anche soÌo in via potenziale.

La presunzione di reddiiività nulla o rcarsa di un servizjo viene ad essere scardinata dalla senienza n.
5097/2009, che non amrnette piir valulazioni 'a priarl', r.ta richiede anaisi specÌfìche delle Dotenzialità
redditive di cjasc!na atlività (o struttura gestita in relazione al servizio).

ln tale prospettiva gi enti locali, p(r poter definire Ja scelta gestionate secondo imode i detineati
dall'ordinamento coanunitario, devono ope€re una veifìca accurata, rilevando:

a) la tipologia del serviz:o, del e reti ac esso connesse e le sue caratteristjche funzionali;

b) la possib lità di realjzzazione di atti!ità complemenlari, tali da lasciaf ipotizzare soluzionì redditive utteriori:
c) lo svolgimerto del servizio in un conteslo tale da determinare la produzione cti attività a significativo

vatore agglunlo.

lali elernentì devono essefe desurìribÌli da un'analisi assimllabÌle alla formazione di un piano Ì|duskiale
(business plan), con re ativo piano ecoromico Ílnanziarìo, nei quale devono essere evidenzlati i dati di costo
reale (ulenze per atiiviià a pieno reoime, manlienzioni, ecc.) e di ui ìzzo condizionató (ad es. mancate
entrate per allività a Ílevante valenza sociale, irnposte dajlente affidante), posti a raflronto con le entrate
potenzialj derivanii dalla gestione del se.vizÌo (taf ffe ulentì, ricavi da sfuttamento dette strutture connesse,
eÒc.) e da aitività complemeniari (ricavi da geslione servizi o struiture complementarÌ, sponsorizzazioni, ecc.).
Qualora il confronio dei dati economi(:i confrguri Ìa reddjlività potenziale del seruizio (misurata anche sLrl
periodó di gestione ipotizzato), la queljficazÌone come servizio a a,levanza econornica risulta evidente e
comporta pertanto |affidamenio derlo stesso cof gara o, se in house, seguendo imodelli deternrinati
dall'ordinamento comunllario.



. Retaziane illastrativa dette ragiani é dptta.uss.tenza del E4!:!?È"^tt per la tamè di atndanenla prcs@,ta _
Quando vi sia redditività (anche potenzÌare), stanie ra f ecessità di ga€nrire una gestíone di tipoimprenditoriare, r'affidamento deve awenire medante procedura ad evde;a pubbrÌca apÀata aa operatàri
economici o mediante modelli a ierna{ivj ammessi dallòrdinanento comunitario icome I'afîdamento in hoLrseo ìa società mista con scerta der socio prìvato "operatr'vo")-{ìoro quando invèòe [esiguità aegti introiti celservizio sia tale da non permefere ra coper{ura dei coéti di gestione e si renda penanb necessario |appoato
di speciflci conkibuli per ripianare il disavanzo, si hanno tutta i presupposii per d;finire i' servizio .t"r.,iiiiuà
di rilevanza econornica,

Propfio la redditività potenziale del complesso di aiiività riconducibili aJ servizio pubblico, quindi, costituisce ilprincipale parametro di analìsi per la corretia qualificazione drrlo stesso in chiave di rìlevanza economica orneno.

4.2-2.3 ll sevizio iî' argomenlo (depuraz;one acque)siprefigura come comptesso djattivìtà:
a) che risultano affìdabili neilambito dí un mercato settcriale, consotirlaio ne ,ambito contestuale di

riferÌrnento;

b) che_in taJe mercato è potenzialmènte presenie uha molteplicilà di operatori economÌci, con differente
confìgurazione giuridica;

c) che presentano carattefistiche di reddiiività potenziàle significativa.
ll servizjo è perlanto, in relazione al conteslo e allo stdto altuale, quatificabile come servÌzio pubbtico locale

::[Jlî:î:* 
economica, at quate possono essere àpp]icati idìversì nrodeJtÌ preftgurati dal,ordinamento



Relaztane illLstraliva Celle ragiÒni e dei a sùsistenza ./ei .eqtisiìi pnvisti la lama di èrt.!ènento p.esceta

A,2.3 La s;Íuazione dell'organÌzza:zíone del seruizio idrico integrato !n Calabria.
;.2.3.1 La Regione, ai sensjdel'art.47 dela Legge fegjonale n.34 del 29 dicenbre 2A1A pro,r'vedimento gcnerate

recante nanle di tipo otdinamentale e procedurale (Collegata alla manavra di finanza regianale per I'annó
2011). Atticolo 3, contna'1, della legge regionaie n. 8/2002 ArdìnamentÒ del bìlancjo e della cortabilìtà delta
Regiatte Calahria , haistituito a decorere dal 1 luglio 2011, I'AmbÌto ierriioriale oltima e comprendente Iintera
circoscrizione ieriioriale regionaie.

4.2.3.2 La DelibeÉ di Clunta Regíonaie n. 18:l del 12 glugno 2015 indjvidua nell'Autorità ldrica cjeila Catabria (A I C )
Iente li governo dell'ATO regionale per 'organjzzazione det servizio jdrjco jntegr:ro. S tratla dr un ente
pubb ico non economico rappresenlatÌvo dela Cjllà l/etropolitana dj Regglo Caiabria e di tltti jcomLrni
calabresi che dovrà essere isiiiLrita con l'enirata if vìgore della legge regionale di cuÌ al Disegno di Legge
allegatc alla stessa D.c R. 183/2015.ConDeibera15aprie20l6n. 126, a Giunta Regonate ha appfova-to
un nuovo disegno di legge che integra e soslltuÌsce quetto dicui alla DGR 183/2015.

Nelle more deli'entfata in vigore dì ta r legge la stessa de ibera stabjlisce che le flnzion di eJrte dj gove.no
de I'ATO conilnuaJro ad essere svoltj d3ila Regione Catabrta, ai sensi deÌla L.R. n. 34 del 29 dicembre 2010, e
sono eserctate dal Djrigenle Gererale det Dtparlimento competente in mate a di lavori pubblici e
irfrasirutiure.

.A.2.42.4. L'afficlamento del serviziD da pade del singolo Comune

4.2..t.1 Ca.r,e delta, iafíidamento della gesuorle Cei ser/izio dr igiene anrbjentale continua a essere una frJnzione dì
spetlanza dei singolÌ Cornrni.
Più precisamente anche in considerazione del fatto che a terfilni del terzo comma deì arl 13, D L. n.
15Cr'2013, gli <affidamenti rolr corìfoÍri ai req!isitì previstidalla normativa europea, sono destinati a scadere
a a data del 31 dìcembre 2014, si può concluCere nel senso che i Comuni sìano ailo stato pienamenle
legiilimati a prowedere, Ìn vla autoforna, a un nuovo afidarnento del seruizlo, ne rispetto dele modalità di
gestiorìe che I ordinarnenio oggt arnrne 1e.
In sostanza, il seruizio di lgìene ambienìale, I ta| casi potrà essere affidato secondo uno Cei seguenti

a) procedura digàra nel rispetto dei p_incjpi delTrattato dilunzjonamento detl Unione Europea;
b) soc:ieià mista con socÌo operativo, secondo le ind cazioni comunitarle jn materla di pefienafiato tra

pubblico e privato, per come recepÌte dalla giurjsprudenza Mzìanete (cî_ jn part. Cors. St., ad. plen.. 3
rnarzo 2008, n. 1;Cons.St. sez. ll, pareredel 18 aVle2A07. n.456):

c) società in house, nelrispetto deiretuisitijndividuatjdalta giLrrisprudenza cornunjtarta.

A.2.4.2 Si segr.da, da u timo, che la giurispru jenza coniabile ha anche riconosciuto che, ne e moTe deil'istituzione
degli ambiti ìerltoriali da parte dela Reglone, iComuni posseno associarsi volontariamente ai fnl de o
svolgi]lrento del servizÌo su base ierritoriale plù arnpia puf con la prccjsazjone che (resb fema /a posslb/ifà
ctie itl sed-ò di deÍiniziane degli A.T.O. sia configurala una sbuttura teÍitariale parziahnente diffarme, con ìt
cansegtrcnte abbliga di adeguamento anche da patle dei canunj assaciaÍi> (cff. C. Contì, Lombardia. sez.
contr., parere del 2 setlembre 2013, n. 362)



' RelezìÒne ilNs,aita CeIe.agi.nì-" Ceta sLssjs'teùì. dei E.joisìíi-@isti p-Èt t. iÒn. dj.t' Cancnta pt.s.eti,

SEZICNJE B

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E OBBLIGI-II DI SERVIZIO PUEBI-ICO E
UN]VERSALE

8.1. C,qRATTEIìISTICHE DEL SERVIZiO
L appalto ha per oggetio il servizio di Gsstione .iel depuraiore consorllle in tocalità Agrifa d San LorenzÒ deglj tmpÌanti
disollevarnento ad esso afferentidjslocati nei comuni di condoÍui, San Lorenzo Meíito cìi porto Satvo e saialadi, per
la dlrata di anfi 3.

La,,,.!estione cornprende fuiie re operazioni da svorgere per assicurare i corretto e regorare rnzionarnen,:o
dell'mpiantodi depurazione descritlo per ottenimentoìon continuità lei requisiti di qu:tt3 nchestt cala ncrrfèiivaper refl!o affluente, a pleseruazjone dituite Je opere cìvii, dej macch narie dele apparecch ature dioui sono munitj
l'rmp:anto.

Le cperazioni Ci depurazione comprendono lulte le ufÌlà di trattamenio faceftÌ pade CeLtÌnrpianto cti ctep!raz oÌìe conle reative opere di collegamento, il sollevamenlo, Eli sfjoratori di pierra posti tungo Ícc etiorl iogna;i altrnierno ea ésleJr o de .F ao té e r-ite le op- - Jccesro e.

La g3siione comprende tllte le prestazionidi manod'operaedì tuitì iIraterali,conesclLrsiofeCeilenerglaeettri.ae
de lafornlt!ra Ìdrica che rÌmangono a carico del Enie proprletafjo de limcianlo.
Tuite le operazloni dÌ cui sopra, dovranno essere eseguite con lna organizzazrone di rnezzr e or persofate adectualjper Iar fronte alle esigenze dele opere dÌ depurazÌone ne ìoro comp esso ed Ìn pa icolare, per provvecefe alJ3
conCJZione de I'irnpianto di oepurazlone con assistenza garaftita ne irero periodo conirattlra e, alconlfclo anallìicc
dei ì€rr lluidi del irnpianto, alla manutenzione ofdlnaria cJi lutte le op€re c;viti, dei macchinari, degl jmpjanti cje eapp3'ecchialure e delle opere reative aj servizl €d alle opeie accesscrle, ala pulizia dcgti impÌaiìii e dele opere
accessorje (jvl compreso Ja strada d accesso), ala rnanlienzione stracrdinarìa clei rnacchiÀari, degti impiant e;ie e

Fa Pìde deia manutenzÌone ordinarla, cltre aglÌ inierventi s!l rlepuraior-'consortite anche que ti su tutti glt ;nrptarti cji
so leramento e le reti colleitatì alla rete dicoltetta.iento deldepufaiore cDnsortite.

Ai s€nsi del acccrdo procedlmeftale. le SosiltuzÌoni di padi cj€gli impl:nti che non co.npodino a scstituzjonc dleer:nti auìonorni e a se,funzionanti r!€nU. tubÌ, ...... .......), nrrclré | pagamenro cet canofe al ges:oTe
0elllnpranlo e lPaormenio d€leneroiè Elettrica. saranno ripaftiìe secondo la percentrale prevÌsla lall,accorcjo

Comune di Ccndofuri
-- Com,Jne di i\4etto P.S.

Comune di San Lorenzo

- Comune di Bagaladi

56 9/o

22%
12%
1A%

ovvero secondo a quantillcazione scaturenie a seguito iellinsta azione jer misuratori dl Éod:taì
Le somme prevlste per la manutefzÌone straordinaria, riguardano esclusìvamerte 'ultirno implaito di so levernertl) i,ì
cui conflulscono tuiti ireliui di tuili comuni di cìri allaccordo procedinentale, it Depurarore consonle 3 a fe a.:rva
condrlia di colleqamento.

La m:nutenzione stfaorciinaria .jegll implant; Ci solev3menlo, viene elleituaÌe se.npre Ca|a d ita aggi!dicat:ria, lrevierichiesla dell'Ente di riferÌmento ove rsiede t,impjanto; te somrne pe.deti jnterven| oe coJnunl
rnter€Sseti, coane da ripa Ìzione dell'accordo prccedimenta e.

llavorj dovraJrno esseíe eseguti con sole|zia, con mezzi e perscfee irdeEuati. llocarcofilnqlre Inlsiessatr dalo
svolgrnento dei lavcridovranno risultare sgombrida aitrezzie riiìui di q!it si;sÌgenere.
La rìanutenzione slraordinaria di macch nari, apparecchietLre nre(caniche, e etfomeccaniche, {} etrjchg ed
e ettrcniche, impjanti idraulicj, eleìtr ci, Crlciediafacompressa{quairavvolgimenijdi nroiori eeitric sos:tuzion€ dtubazlofietc ) è compresa nel prezzo dj eppalìo. cof esclusione dei soti pez-zl .li rjcambjo dr pomoe, qu:cr erettrici
ecc.). il cui costo sarà a carico de conrufe e che verfanno faiii óggetr) d appos io prevertivo a clra cel a Di a e
sotloposti all Ufilcio lecnico Corìruna e per i v:sio di congrurià AalÌ stesrji viene applicato i r basso cfieJlo jn seCe cl
gara.

Aì sensidellaccordo proc3oirnentale, le sosìjtlzlone di e emEnil a!tc.cr-ri delt'rnpianio (pompe di solte!émeftc), t.
RiPar:rzione dl parli sirutturale dela svuttura che non siano elementi recrotogici é te spese sraofdrnare defl,ranit de



Ess: deve Ìntervenire con Ja dovuta tempestiv'tà onde assicuraae a continuiià

Limp|:sa appronterà in canliere un registro vittaio dàtla AmministrazÌone sul
di n_alìutenzione stfaofdinaria.

lunzoramento, anche ternporaneo degii Ìrnpjanti.
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pro€edure di urgenza o di somma urgenza, v(rranno ripar'tiie Aa r diversi comuni in quole padi úguali ovvefo con una
percen{uale del 25% a carÌco di ognicomune

Resta facoltà dell'impresa provvedere alla manutenzìone straordìnaria con personale e attfezzalure all'uopo
pre<rsposte, oppure servìrsidi struilu.e eslern r specializzate atlo scooo.

del processo depurativo,

quale saranno annotati tutti gli inierventj

Gli interveniidicuÌsopÉ, riguardano anche gl jmpianli disollevamento afferenti al Depuratore consortile, dislocati nei
dive_s territori comunali, come appresso indiviluati.

Sah,o più precise indicazioni nei successivi afticolÌ, Èer una migliofe identificazione del servizio dÌ cui in oggetto, sjprecisr che la ditia assuntrÌce è responsabiie, per ll periodo contreituale, della rispondenza dellaffluente dep-u;ato agti
stanjzrds di ammissibilìtà dele acque feflue stabiliti nella autorizzazione allo scarico rilasciata catl Amministrazìo;e
Pro\irciale di Reggio Calabria.

L'Amnin jstrazione cornunale è penanto solleYata, pér il perjodo predetto, da qu€lsiasi responsabilità per eventualì
scarcli dei liquami il cuj trattamenio non raggiunga ilimiti di acceltabilità sop.acitati o il rnancato o cattivo
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8.2. OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE
ll s-4la.izio pubblico locale jn argomento presenta moitep ici elemelti - rinvenibili in tuite ta parte lll det codice
ambi€nte appfovato con D.Lgs. n. 152/20a6 e recarie "Norme in nateria di difesa oer suoro e rotta a ladeserificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e cli gesiiore delle risorse jdriche" che tanno ritevare iapreselza di obblighi di servìzio universale.

Assunendo a ferimenio gli elementi di delinjzione rilevati nell'ordinamento comunitaro risu ta evidente come ilconceito di 'servklo univercale" (un insieme minimo, definito, di serlizi di determinata quaità dÍsponibile a iufti gti
utenti a prescjndere darra roro ubicazione geogratca e, tenuro conto dele condizionr specìfiche nazjonari, ad ;;prezzo abbordabile) sÌa insito neila stessa disciplina g eneraie, infatti ia egislazione ha piir volte soitolinealo l,esigenuaimpreicindibile dicontinuiià delta gestìone delservÌzio in esame

B.2.i.9li obblighi specifici di servizio pubbrico previsti ne['impianto di cepurazione
cDnsortile in località Agrifa del Comune di San Lorenzo

A 2-4.3 I Comunidi Condofuri, San Lorenzo, Meljto di Podo Salvo e Bzgaladi, dopo avef valutaio gti interessi pubblici
sottesi a quanto sopra esposto, hanno rÌtenuto di attuaie, sur f;oprio teriitorio, i seguentjòbbrghi specjÍcj dìpubblico servizio relativa alJa depufazione in arqomenio.

llgestore dovra obbligarsi a:

a) garantÌre il funzionanrento dell'impianto per 24 ore al gÌorno, festivjià compresÈi

b) garanfire la presenza gjornaliera delpersonale addetto, festvità incl!se;
La corresponsione di paghe agJi operai e consegùentì indennitè di contingenza e assegni famiriari e
indenn,tà di Javoro straofdinario o festivo non inferiorJ a quelle dei conkétli cilettivi di tavoà vigenti ne|;
rocariià e nel tempo in cui si svorgono r lévofi, a;corch., rrrnpresa non appadenga all'As;ociazione
Provinciale lndustriale e/o al FISE (FedeGzione lmprese di ServizÌ), che appJica il conkatto colletiivo
nazionale di .lavoro per i lavoratori. delle imprese appaltste dÌ igÌéne ambieniate, smaltimento rifÌuti,
espurgo pozzi neri e simili e depurazione delle acqué e posrìa quindi non essere tenuta giuridicamente ad
osseryat t:

L applicazione nei confronti degli in'lpiegati ed operai impegrati nelta géstione de 'impianto di depurazione
rn argomenio delvigente C.C.N-L- del02 agosto 1995, così come modificato dal Decreto del futi;isiero del
Lavoro e delle PolìtÌche socìali21 luglÌo 2003, per jlpersonale dipendente da imprese esefcentiseryizi di
rgiene ambientale, smaltimento rifìuti, espurgo pozzi neri e sjmjli e depurazione delle acque;
in caso di violazione degli obblighi e sernpre che là vioiazione sia staia accedata dall,Anìrninisirazione
operera delle trattenute di garanz'a del 2070 sui cerljflcati di pagamenio, pfevia dÌffida all'eppaltatore a
cofÍispondere entro Ìr termine di cinque gioani quanto dDvuto o comúnque defnire ra vertenza crei
ravoratori, senza che ciò possa dar titolo a rÌsarcÌmento danni o a pagamento di interessi su e sonìme
trattenute;

L'Amminislrazione si riserua la facoltà di corrispondete ai Javoratori quanto Joro dovuto, applÌcando le
norme vigenti Ín rnateria;

Llmpresa dovrà prowedere altresi a che gli operai addetti alla manipolazione di rnaterje iossiche
(trasporio, mìscelatura, uso jn genere) e gli operai costretti per esigenze gestjonali in arnbienti iossjci opresunti tali, sjano dolali di tutti i dispositivi dj sicurezza individ!ali e; ambíentali necessari, ed inpafticorafè dovrà prowedere a[a rornjrura di guanii, ocohiari prctettivi, nìaschere, tute e calzature
adeguate aiJe varie esigenze gestionalj;

sara obbrigo der cestore, prima dera consegna .rel'impianio, redigere appcsiio piano di sicurezza, inloza der quale adottare, durante ,ii corso derJa gesiione, i proced-imenti e Je calteie necessarie per
garantke ja vita e Ja ircorumita degri operai, der persÒnale di gestione, diterzi, nonché, per evitare dannjai beni pubbrÍci e privaii. ogni più ampia responsabirità Ìn caso di inforiunio ricadrà sur cestore,
resiandone sorevaia |Amministrazione, nonche i pe6onarr! preposto ara difezione e sorvegrianza nei
llmiti delle leggi vigentii

c) eseguÌre iconirolli perÌodici dicui agli ari:coJi seguenti, con le modatità dicui a a deljbera del Comiiaio dei
IlinisrrÌ per la iutela delre acque daI'inquifamento, allegato 4, punti 3-1 e 3-2, pubbricate nelsuppremento
ordinario della Gazzetta Ufflciale n 48 det 21tO211977-

d) assicurare le caratteristiche del liqu.me in uscrla da]| mpianto, come pTesca[o oa]ra L.R. n'27l86 e
slrccessrve modifiche ed integrazionie dale tabè|]e altegaie rl D.Lgs n.tb2 d.t03 04.2006 e successive
modifche ed integrazioni, che si intendono qui interamente rir)ortati



RelaziÒìe iìlusiraliva deile ngbrj..lÒla sussìstenza C.j raWisitj preristi p--. ta t'Drne (jielijdàùento

eJ espllcare Ia manltenzione del macchinari, apparecchiature ed lmpianti tecnotogjci in modo de eviiare
rotiure e niesse fuori servizio iJìpLlablil a trascuraiezza de ta ditta AppaliatrÌce;

í) garantife una accuraiezza nelle pulÌzie dei manLfstii e ne a gesitofe degti impiaÌrtj tali cla evjìare
nSorgere diqualsiasicattivo odore che possa éarecare djsturbo;

g) assicurare una accurata manutenzione Ci tutte le opere clvili, stracla i, iubazjoni di co legaffento e
kasferimento langhi, Ìluminazione sia esierna che interna aj tocati e ad ognj atfa opera sita neg i ìrnptanti;

h) I'osserr'anza di tutti gli onerl di legle, assicurativi e var, contenuti net capiiotato, che si intende accettaio
in ognisua parle dall'lmpiesa ancl-e pef quanto cofcefne le norme gen€rali.

i) espÌlcare Ja manutenzione straord:1aria dei macchinaí, apparecchiature ed tmpjaniÌtecnolcglci;
j) carico e trasporto de rfluto a pubblico ed ldofeo ì.npianto debitanrente aulorlzzato dei fanghi dÌsidratàti,

previa analisi deg i stessi;

r)

L)

m)

nJ

forniiura sacchl filtrafti iConei ed equiva entia qLieti funzional esisÌenti;

scefbafura allintefno eC all'est€rffo CellimpÌanto, imjtatamenle allarea lnleressata dal lavo.i di
costruzione dello stesso, compreso 'onere de trasporlo a discarica

elminazione deidekitia monte de limpianto provenientidai feftui t]rbani;

assìcura.e. in loco, un congruo nuflero dì set di d;spositiv di protezlone inCividuale (non lnferio.i a cinque)
per evenluall ispezjcni o vis te guÌdate prevent vamefte auiorizzale da I Aanministrazione c le.

L impfesa ha lcbb igo di assicura€ e garantire la conduzione dele opere dl depurazlone, già d-.scritte per iuiti
i giornj solari de l'anno, con opporiuni Iterventi di persona e qualificato.

ln padicolare deve essere asslcuraia e géraniita la conduzione e nìanuienzÌone a ciclo conìinuo del jrnpianio
dì depurazione, e delle relative opere accessore assjcurando la sostitìrz one .lei lubrilcanti secofdo quanto
prescrilto neile schede tecniche detle singoÌe apparecchiature, ovveTo secondo quanto consigiiaio dal
coStrultoTe.

L imprésa metterà in atto itìtti gli interv{)nti che fanno parie della b!ona prassÌ operativa per assicurere che le
opere dj depurazione e di sollevamento abbÌano un ílnzionamenio a regime regolare e con la rnassima
economlcità.

ln Oarli'ro are per l'impianto dj depurazir)ne si lntende per regime regolare quelo che fa consegUir_., nej singoli
seiiori e globa menie nell'lmpianlo, condizioni che sìaNo contenule nej imitj de le gafanzie funzÌonali.

Una più specifica 6rticolazione de l€ pri.cipalíoperazicni reJative alla conduziofe dei s ngoli componenti degli
i.npieft dl depurazlcne e di soievamento è descritta di segLlio

4.2.4.4 grigliatura grossolana e fine

Le operazioni di manutefzlcne e gesiiore consistono iella:

pulilura giornalìera con relatìvo avaggio e r mozÌone delìe soslanze sollde tratten!te a riîuto:

-.' puJitrrc giornaliera del canate d addLrzione nela stazjonei

pulitura e lubfÌfcazione perodica della catena ditrasrnjssione grolia ed arco_ moiorìduftore;

veriirca periodica del regolare funzionarnenio del motoridlttore; - conkollo perodtco .tet circuÌtl
elelfricl;

1- vernicÌatura periodica dele part metaltjche.

,A.2-4.5 vasca di dissabbiatura

Le cperazioJridi rnanutenzione e gestiofìe consistofo ne ia:

mìsura e controllo iÌvello sabbia;

r mozione periodjca de la sabbia ed a lontanamento del e stesse;

- pulltura cof getio d acqua det e sabbÌe soi evateì

- rrnozione del velo a pelo liber) del corìrparto, con paaUcolare cura clelle canalette d'rngfesso e di

spazzatura dele zone di contatto della vasca
getto d acoua;

vernicaiura penodica de le padinìeta ljche.

con rl pelo libero e successlva dlsincrostazjone aon
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Conkollo dellesatto funzlonamenlo del carro ponte.

- Controllo dell'esatto funzionamento delle pornpe cjjsoll€vamento.lelle sabb e

- Controllo del corretto iLnztonaraento e pullzia del sisiema di flltrazjone
soslitLizione perlodica dei sacchi drenantÌ.

À-2-4.6 vasca di disoleatura

Le opérezÌoni di manutenzione e gesiione consistono:

- controllo funzjonamento sistema di flofiazjone ad aria compressai

- conkollo condottÌaria e soffìanti;

atlontanamento degli o i e gaassi daltapposito po?zeiio;

- verniciaiura perodica delle partirîeta lÌche.

dele sabbte, con la

4.2-4.7 vasche di ossidazione biotogica

Le operazionjda compiere sono:

- nmoztone e c0ntrollo pefiodico surnatanti e schìume;

- disincroslazionicon getto d'acqua e spazzatura de le zone a conlatto con ji pelo libero'

- controtlo giorna iefo dell,ossigeno discjoltoi

contfollo setiirnanale deÌ livello del fango ossldato e successivo incremento ossidalivo per Ifa<[- rrento or'eto a ra ta.a :Lccess.vé;

controllo giornallero del pH;

verifica giornaliera del,effìcjenza meccanica delJe turbin€;

spazzalalaa e puliiura pefjodica con gelto d'acqua (li tutte e paratie di .lervazione del ltlrsso
dinamico ;n kattamento;

irnteggìatufa derre parti]1retaIiche oss]date e/o scorticaie come prevenzione conrro ra *r!Jgine;
, conkollo settimanale deicircuitjetettricÌdisupporto a e trfbine djserv'zio allirÌrpianÌo;

- pLllilura, dislncrostazÌone e verfica di buona efficienza clelÌa canaletta perlmetfale pef Iawiamento
del'affluenie ossidato al trattarnento successivo, con padÌcolare clra al pozzeto dl vuotamento
continuo;

- pulitura e lubrificaziofe delle parti mobil e a €voTo rneccanico, dei djspositivi di comando de eparaÙe;

contrcllo delÌe padi e etkiche di a iftreftazÌone det moiorìd!ttore di comando d:ta pa,"lo;a
eJettrocomaIcata,

,4.2.4., sedimentazione finate

Le operazionidi naanulenz one e gesllone consrstono:

nel controlio setiìmanale dei cusclneiti a sfera per il coniinuo ed efilcjente funzionament! dellesse Cj
rotazione del ponie raschÌaiore;

-- neila verifrca e purìtura periodica con getto dacquE ed event!are spazzora crere icímazirni
dincrostazio,.i rungo ir bordo dela vasca e ner batiÉ,nte dei peÌo riquido, rn mcdo da evitare
inteferenze nelvolume jÌqujdo di eventua i surnatanti biologjcil

nel recupefo dei suddetti surfatanrÌ con sisterni mantreli per garantire il pfocesso frsiao nela suaplenezza,

nella pulitura e tubrificazione delle padi mobilie a Javoro rleccanico;

nel conirollo delte partÌetettriche di alime.iézione del moirrtd!ttoreì
_- nera tinteggiatura der e padi meta iche ossìdare e/o scofrcate come prevenzione conrro r, iuog ne,
_ nella verifica della rotaziofe del ponie raschiatore sulcusr)jneito a sfera lungo la spifta dela vasca;

- nella lubrificazione e/o ingrassaggìo del suddetto cuscjnelo a sfefa.
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A-24.9 vasca di disinfezione

Le operazioni di rnanutenzione e gestione consistono:

- nellattivazione di ipoclorito di sodio:

-. nella pulllura giornaiiera de pelo liquido per .enderto esente da quals:asi corpo ga eggÌante
contenuto nello affluente depLratol

-- nella pulitura con geilo d'acqLa nete pareti asciufie, dello svamazzo, nonche ll controllo e la
manutenzione deico lettorÌdi adduzione e scarlco;

nellespurgo mensile del e sostanze sedimentate mediante pompa aspiratrice; , ptìtitura dei seiti.

A.2-4.10 sollevamento fang hi

Le operazloni diconduzione e rnanuteîzione consistono:

- nel conirollo de le eJettropompe sommergibli a girante apefta;

pulitura deÌcondottidi ricircolo in ossidazìone e disupero;

confollo dei circuiti elettricl.

A-2-1.11 l^ vasca ispessimento

Le operazionr diconduzione e rnanuienzione consistono:

pJ irLra de, bo-d d.lú vasca

- nel conlrollo settirnanale dei crscinetti a sfera per iJ continuo ed efficiente funzionamento dell'assè di
rotaz one del ponte aaschjetor€r;

- nelia pulliura e lubrlfìcazione d 3le parlimobiie a lavoÍo meccanico;

- nelconiro lo delle padielettfiche dialimertazione del moiorldultore;

- verniciatura periodica della tralnoggia troncopifa ìdale;

controllo della valvola nîoicrzzata di invio deifango.

4.2.,t,12 ll^ vasca ispessimento

Le operazioni diconduzione e rnanuîerztone conststonol

pulitura deibordì Cella vasca;

- nel contfo lo settimanale dei cLrscinetli a sfera per il continuo ed eficiente funzionarnento dell'asse di
rotazione del ponte raschiatore;

neila pu itura e lubrificazione dr)lle parli mobilie a lavoro rneccanico;

nelcontrollo de le padielettrche di a imentazÌone del motoridutiore;

-- verniciafura periodica della lrarloggla troncopiramidale;

-- controlJo dela valvo a manuale di Ìnvio deÌ fango.

4.2.1.13 stabílizzazioneaerobica

Le operazionidi conduzione e manrlenzlone consislono:

- contro lo dell'aeratore superficiale;

veifica e controllo raotoridutlorl) dell'aeratore;

- 
pulitura delo sfioro supediclate

A.2.4.14 disidratazionemeccanicadetfango

Le operazionidi manulenzione e gesiiole conslstonol

nelcontro lo del prccesso dl co|dizionamenlo chioricoi

nella gestione del e sostanze additivanlj (potielettrolÌtÌ);

nella verjfica delprocesso di nastropressa per a dlsidratazione;
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- ner perÌodico arrontanarnento dei fenghi essÌccati che saranno rnessi a crisposiiuione
der AmmÌnÌskazione per l trasferimenro ara pubbrica ciscarica e/o per 'impiego neIe pr.iiche
agronomico-coltu€li, per ll manteniraento di essenze arbofee plantumaie nel ,afea dèll,impiénto;

- nella pulilura dei condotti di rinvio dell'acqLra di drenD nel bacino di ossicjazionei - ne e acc,Jraia
manutenzlone delle séaacinesche e manÌchette di dislr buzione clei fanghi nèi compadi;

nella rlnìozione didepositi e residuisolidi felte canatetk) dicjistrjbuzione;

nel contro lo periodjco dela e ettropofipa e dell internrttore cli lÌvello e Cel pressostatc staljato sll
filko;

nerra pulitura periodica de[e cana]eite dr adduzione ai pozzetti, con spazzet-*. e success vo
nscracquo con getlo d acqua;

* verniciatura periodica dete padi metatiche.

4.2-4.15 Conduzione e manutenzione gruppo etettrogeno

Le operazionÌ di manulenzione e gestione coilsistono:

- ne controtlo periodico deiÌe batterie per l,avviamentol

. nel conifo lo periodÌco deicircujti etettrjcl;

nella pulitufa perjodica de la colanatura esterna.

vefniciatura periodica det e parti metal iche.

4.2.4.16 l\lateriali di consumo

sono indicaii m?teriali diconsumo tutti quei materiall ch9 risultano necessar pergarantre ra cio.ouzrcne, Ja
man!tenzione e la pulÌzia delle opere di depurazicne e di soller'amento. Essi sonó ireattivi di esercizio e di
laboratorio, oll e grassi di lubrlcazione ipocroriro di sodo o oalce, fusibÌr, guainizioni, pÌtlure e vernici, equanlalko occorre per la gestlone delle opere.

TutU queslÌmatedalisarénno fofnitia iotale cltra e sDese della O tta.

4.2.4.17 Ulteriori oneri dì manutenzione periodica generate

La Dliia appaltatrice si farà altresl carlco:

- cÌella vernÌciatura delle paretÌ ln felro ossidate, dèlla sjgilatura.li evenlualì scrostatlrre s!p€rfi:iali
ne le strulture in c.a.;

dela pulitura e contro lo dei pozzetti d jspezione sia per Ì ccntrol i lcjrautcj che pe. qLre i €)teikjci;

-- dela manulenzione generale d luita Iarea del,lmpiant. come: pulizia dei piazzal, del,a skaCellr CÌ
accesso a depufatore, dei canalj lnierni delle vasche e Celle apparecchlalure la srstituzione d
componenti minoriq!ali: guarnizicnt, rubinettj ampadjnr), íus bilÌ, vekietc.; aTegorazronee aienuta
in pìena €ftcienza derre va vore degri ana rzzatori e mrsuraÌori, etc.ì ir conlro ro, rà purizia e ir ricambio
deÍ ubriiicaniidilutte le varie eletkomecchÌre presenU nogli jmplaÌìU;

- del ccnirollo per il r€golare lufzionarenio de: quadr d comando utenza sia geferate .he loaale 9
"é1u1"1,/io. ed e\eni'a, oné oit c,d r

la cuslodia del verde con period che praiiche corturali per cafanrrrne ra crescita. nofche al everiLare
sostituzione d piantire esili e/o scler€nchjrnatiche con atire piú fob!ste e vegetate,

- i manterimento in buofo staio derÌe recinzoni e dei cancerii con eveniL.ìare sosituziore {Jl ùìalrie
strappaie;

- la manutenzione Cella skada di accesso all Ìnrplanto.

4.2.4.18 Lavori aSgiuntivi al seruizio

LAmminiskazione ha a iacortà diordÌfare 6lrappaiaiDre, chesi rbbriga ad eseguirii, quèravon aonfess con
lo svolgimento del seùizio che dovessero rendersi necessari ad insindacabile gi!clizio dell'Anììriftskazjore

A Spcstamento, integrazioJre, mcdilica o nìanuienzione s1,aorcrínaria in generc ii opere murane re a! ve
al e sedÌ irnmobiliari esisie.ri;



B. Ogni altro intervento riguardante gli impianil d pedinenza jndÌcatie non riconducibtte agtjtntervenii di
rnanutef zione oroinaria

4.2.4.19 Manutenzioneed;ntarventistraordinari

La manutenzioae straodiaarla di maachinari,.pparecchialure meccanjche, elettrorneccaniche, eleikichc e.l
eleilrcniche, impianti idraullci, eettrjri, idrici e di arja coinpressa (quali rjavvotgimenii Ci motori eleitrici,
sostÌtlzÌone di partì di r.acchinari etc). è cornpresa nel prezzo dt appello, con esclstone.lei pezzi di
ricambio iJcui cosio sarà a carico del Comune e che veranno fatil oggetio dj apposlio preventivo a cura della
Dlita e soitopostí all'Ulli.io Tecnico C(,nr!nate per tt visio dì congruitè.

Resta facoià del'mpresa provvederé ala nìanLrlenzione straordinarja con personale e atirezzature all,uopo
predis,rosie, oppule servifsidislr!tture esteffe specializzate allo scopo. Essa deve tnterven;re con la dovlrta
teanpeslivtà onde assicurare la contln!iià delprocesso eprrativo.

Limpresa appronierà in cantiere Lrn Íegistfo vistato dalla Amminjstrazione sut quale safanno anfotati tutti gti
Ile1 .r,. d:n.ì-::^zro - , .o C,r_r è.

Le sojnme previste per la manutefìziofe skaordinafa, riguardano esclusivamente !liimo impiantc dÌ
souevarnento ln cui conflLrlsconÒ iLtiì ireíui Ci tuitÌ 

'comunj 
di cui ail'accorio prcceclimcntate. il Dep!iaiore

ccnsort le e la re ativa condoita dÌ collÉgaanento.

A-2- 1.20 Controllo dì laboratorio

Tutte le carattefistiche idraLrliche, chiJrlco-fisiche e biologjchè del lÌquarne dé dep!raíe, che tnfÌ!iscono sul
J!nzionamenlo dell'iffp anto, devono essere periodicarnente contfol ate a tola e cura e spese dell,impresa.

Analo€o controlo deve essere effett!ato per affluente depurato.

Altri conlrolli devono essere conìpiuti in plrnti intermedi delliflpjanio su iuÌti quei parÉmetri che pcssono
iilfluire s|Jll'andarnento del pfocesso o che consentono di ,/al!tare i buor funzlonanlento, sia alell'impianto nel
s Jo . o .ìo esco.ió déle siloolè ,èsl

Sono jn ogni caso prescritl iseguentl (;oniollil

- conkolo qLrindicifale del COD in eniraia ed jn uscita det impiaoto;

. conirollo giornaliero deli'O/2 d|iciolto ne e ,/asche dì ossidezioJre,

- control o !iornaliero del pH in € ntrata de I'iìpiantoi

controllo settimanale deisolidÌ sospesi ne le vasche dÌossjdazione;

-. controllo settimanale dele cLrrve oj sedÌmentabilità dei fanghi con cono tmhof, e susseguente
regolazione della porÌata del rioircoloì

controllo ,rrefsile det BOD5 tn ontraia ed in ,rscla de to tmpianto;

controlo r.ensile deÌmaterÌaliliedÌrìeNtabii e in sospensione n entrata ed in usciia dellimpiaato,

-.-- conirolto mensite dei sottdi sosJ)esi vo atili net e vasche di ossidazjonei

-.- controto del cloro resid!o nei casi in cuì sia necesseria la clorazÌone,

regisifazione conirn!a della poriala d lngresso.

Le analsi devono essere effetluate su (:ampjone anedio.

Le rfictodlche analjtiche oj campÌonarlenio da irnpiegafsi nella determiaazione dei paremekÌ sono q!jeJle
descrrtte neì voiumÌ fi4etcdi analiuci perre acque', pubb]icati dairstitutc.ri Ricerca sure acqire 1t Rs.e.1 oer
Centro Naziona e Rlcerche (CNR) Rorna, e successìvi aogjornanìen1i.

Llmpresa si impegna ad eseguie, olte queli ind caiÌ, iutti icontioliche dovessero essere prescrjtti Cale
Autorità Sanii:.ie cli Controlo.

n parilco aIe dovrà essere eifettLraic i îcniìoraggio periodico sul refluo n entraia ed if uscita da ljnrpiantc di
depura?ione e sulle acq!e del corpo ri(:eliole dello scar co, secondo lè procedure di conlroilo e l€ Jlìetodjchcd camplonarnerlto e rnisura conformi a le indicaz oni Cella normaiiva vjgente in materja, nel rispelto di quanto
prescrit.:o ne]l eutor;zzazìone alo scefico Cel ìmp anto stesso

LAmminisfazione sr riserva di prerevan: o0ni qua !,o té ro ritenga necessario uf campÌone in ingresso ed ,Jno
n usclta e d farlo enarizzare da !f l; iroratorÌo da essa saerto a spese de a Di e. Deite spese verranno
aiioÌìiale dalla Ditta inlltatamente a sei prellevi (tre in entrata e tre in !sc ta) drrante il ccrso cli cjodici mes .
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SEZIONE C
MADALITA' D I AFF I DAM E NTA P RESCELTA

lmodelli gestionali érnmessi dalla norrnaliva cornunitaria ai firi deil'erogazjone dei servzi pubbhci locati di Ìnteresseeconomico generale disciplina, questa, allo stato diretlamente applicébitianche ne ofdinamento ital:ano (cfr coì1:èì]sez vl, 11 febbraio 2a13 r' 762) e ciò ad esito dell'ìnterve;uta (tich ia ra;io; e 
-; 

i-;ncost tuzronatiià deJta previgenteregolamentazione interna afferente al predetto seltore, operata con a sentenza della corle oosìtuzionale n. lggI2aj2 -jnìpongono che.r'affidamenio de|la gèstone dr ss.pp.]|. 
"uu"ng. 

n"r ;.;;ti";i;;""0",,. seguent' mocjalrtà rra roroalternative, e cioè ad esito dÌ una gara ad evidenza pubblica espe;iia:a) per la selezione del soggeito affidatario del servizío, nel rispetto dei principi det Trattato sUl t!nzionarnento de UnroneEuropea e dej prÌncipi gene.alÌ reativi ai contratti pubbt:ci e, in pa.itcotaie, d;i p;i;cÌpi di economÌcùà, irpur-i"iitj !rasparenza' adequata pubblicità. non discriminazione, parità di iratiamento, rnuiìro fconoscirnento e pfooopjonalità;

b) per la serezione d er p€,{rer p rivato "induskiare" di una società mista (v. oggi anche art. 5, c. g, d.rgs. 1e aprire 20i6, n50):
c) facendo riferimento al modello gestionale tipica dell in house praviding, susstsiefdone re rgrde condiztoni previste dalagiurisprudenza europea e nazionale.
Nell'ambilo dei diversi schemi gestonalì consentiti da l'ordinarìlento (ruropeo, come sopra e encatt, e nel rispetio delpincipjo di iÌbedà di atganizzaziane dei servrzi da parte de|e ammirislrazioni pubbliche (aft. 2, c. 1, nror" airutt|Vnconcessloni n 25l2a14 secardo cui: <Detfe autarjtà passano (lecidete di espi;tare itoro conpìti a,interesse pt ii'ìic;awalendo.si lelle prapie risorse a in caaperazione con altrc ammin:sfrazioni aggiudìcatrici o di confeÍirli a òp.ratò,teconomici esferni>)' l'adozione di ùn metodo di aifidamento fondato suJt3 gara con;;lrte dr adegualamente soddisfare aiJeesigenze della concoTrenza r)er il mercalo, posio che il confonto órnpetitÌvo sj svolge nella fase dì selezlonedell'affidatario del setuizío o del socio privato deJla societè mista e.onsente di oltenerc rl rnedesrmo isutiato de aconcorrenza tel meTcato ossia Ielirninazione degli extfaprofitti dì mofo.)o io, con conseguenli beneíÌci pef la 

"oit.tltulta 
.Iutenza beneficiaria delle prestazionÌ poste in aggiudjcazione.

Tra le forme dj gestione fondate sLrl prevjo esperimenlo di un confÍonto concorrenziale la scelta nel caso specifico, è.icaduta s!l modelo deila seJezjone medianie procedura ad evÌdenza plrl)bjica_
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SEZIONE D

I,]OTIVAZIANE ECONAIIICO _ F)NANZIARIA DELLA SCELTA

La femunerazione dela dltta appaltalrlce pÉrr il servÌzio pubbico locale di gestione delta depurazÌone è cosUllrita dal
corrispettivo che gli Énti, in quota parte, dovrrnno versare corjspondente all'amrnontare del canone cjepurazione dovuto
dai citiad nied utentidel servÌzjo aisensi de te djsposizionidi tegge, e dj cuiaÌquadro economico appresso.
L'irpofo annuo per la duraÌa dianni3. è parl a € 301.020.54 ivi duzù )4 comprenslv oele somnìe manutenzrone straotdin

GESIIONE, ALLA MANIJIS NZION E OR D]NAR]A E S I|ìAORO NARIA CONDI]ZION E,
DEIRIF U'II OÉLLII.IPIAN-TO DI DÉPURAZION E AG R FA DEGLIII.IP]ANI DI
RIE DELLE REÌIFOGNARIE SIII SUL TERRIfORIO COiIUNALÉ,

SET-fIIfANA SETTINIANE
TOTALE

CON!PLESS]VO
ORE ANNÙE

PREZZO

TOIALE
INCLUSO

GENERAL' E
U'TJLE

r61.60 E29 24 €4 ,-25,1a

16r6,00 F_ 27 31 €44 r32,96

20 00 303 D0 €25 50 € 20a04,00

161 60 e 27 31

t0,c1

2,00 30,40 € 35,10

€89413,?8

e89113,23 010 € 26 323,98

a 116 231,26
N'

€340,C0 12,00

(l:lri)

365 € r5I1618
355.00 € 0.25

365,00 ! 125,00 €0,25 €22012s
€ t7 697,7a

12,4O 12.00 e 450,00

d\dL. DFtc^s.lo LA.rvtL tr:._p, /a,a, A )l
CONTROLLO, SI1AL'I]iIÉNIO DEIFANGI] E D

SOl l FVA, -,J-O, DF O L TCRI

PERSONALE

onere realivo a feriè e festiv tà

lotrie 9.ne16le per costo perscn.le

Pulizia e sm. Iifrenio rluti sol:d e

Aia isl.himlco fisicire per la
connuzioie de ihpiènto

i,a0

753

25 00

An.lsiaÒ!ue discafico

ÀIÀNUTENZIONE ORDINARIA

Operé o specalizzatÒ 5'ivelo

Operà specializzati,l " iv3 io

'' I ---' 'iÈ;,ri;;;;

Opcra:c speciallzzalo peri sabèlo 5'

I T.cn co dipófrato 6" rivelo
5) (Per;toEleìlrolecfico,LleÉanicó,

6) I i"^"ll1i1^'lpîlr'^"1"*i.lL:'l:llnleliere C v e o Aft brenr:le)



Retaziohe ustóiin .teltè Gsiani -A dèta s'ssisenaa dei rcqukìti p:9!f!!p:!1pMl!jj!!Lb!t:!g,!C:!3L

€341420,54

'a aperta, del servlzio jn oggeito risulia prèferibile,

'e a masstma pariecipazione possibile delje dilte

rdio'l-n.,e i reggio. -J-.rè o c o. e1e .t e ii
lsponibllie il quadro norrnalivo Ci riíerimentu |on
interna del serulzio ln oggetto;
'''p li îa:aiore er' --ld e ef: :(.a .Jé.te: or e
servrzr prevto espefimento di gara con procedura
e per larparìecipazione al procedirenlo dj gare.

l/
di S. Lqrenzo Comune di Baqatrdi
o Antghio Se,regi Arc,h:tFrdnccscp Gcrace

I I /1 , -/ / /
itLWo J- jì: : ;: - -" \I ,1 |li I I\l

\t

Per i molivl illlslrati, laffidarnenio kamite evÌdenza pubblica con procedu.
sotto piL) profili, Ìn quantol

- Ìl ricorso alla procedura aperia è gjusiificato dat,esigenza .lj garantil
nteressate ia possesso dei requisili rÌchiestÌ;

- mantenendo fe.mi i requisiti e gtl obbjetiivi richiesti, si ha a possjbiiiii
dimirìulre il costo del'appatto

- Iatluale doiazione organica de personale interno de Ente, j mezzi c
consentono ne a breve né a medio lerrnine dÌipoilzzare una gesliofe

Per imoiÌvi sopra espostj si ritiene che ta so[]zione più idonea a garail
arnminisirativa per ìservÌzi in argomento siconfÌgurj nell,éfiidamentò del
eoF'1a feld aJdle ve "nìo a,itplt .reqr ntio oro.r,gLIe-a.e.pe:"l

'?" ' t í,È)^,'1éeqomune dicondoruri òXY' l" jjLr 
" ',toio 

I p. s. comune
A"ch. Simone Gangemi )t4,Fía1uater4.or! \ , 61 r s.l,trî.
..:r.... Ii{ _.,. L.<\*r;-\ - \ 1."^l w _ j., iv!r- ...... /..]l\--l I i

L

€ 95 000,00

N' di

100 2A0 2A

Racóo ta e lraspórtó rirlr

150,00 €9C0(
Sabbia qrigliato oliie grassi 12,OO c 70.c0

Smalrimento rifi!1i tn dÌscarc:

Sma lmento fénqhi 150 € 140,00 00r

SmallimentÒ sabbia, grigtialo, cì e í2,00 €260.00 € 1r20

lolale generale manutcnzione

filANUIÉNZIONE SIRAORD]NARIA

Manuienzione Sl.aord nar a

'f otale complessivo manrtenzìone

Totale co,nplessivo a b?se d asla
per un anno nanuren2ione
ordina.ia estrao.dinaria

1t) IOIALE IVA COI,IPRE9A





Il Responsabile dell'Atea Tecnica e Territotio. ai sensi

Parere favorevole in otdine alla teeolarità tecdca della

Il Responsabile dell'Area Economico-Finanziaria, ai

Parete favorevole ìn ordine alla reeolaiità tecnica della

ESP

arttf 49 e 147 bis del TUEL

delibetazione

IL RFspoNsABrr-E DErrîRF-{ TEcNrcA
TÌPRrroRlo

4,to Arcb. Sirnone Gdngni

i degli frtt. 49 e 147 bis del TUEL

IL 
FnspoNSABrr-E 

DELL,ARI.\
oMrpo-I,rNANzrARr,{





tt ?dsd. uttdb 'in L!4 .??,uvk I jùknntu

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNAIE
F.ro Dor. Antorio Salv2role clhaii

IL SEGRETARIO COMUNAIE
F.to Dott.ssa Mmuela F2tduro

PARERE FAVORE\IOLE
In ordirc alÌa legolarità tecnica

,{rch. Sioone Gegemi

PARERE FAVOREVOLE
tn ordine aÌÌa rcgolarità! coDtabite

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Regìstro pubblicazione 
I I

La D,rsenre delrbem,.one è s,d* àr6sq ru..{bo preîorio der Lomune 
' 

d "^" )\lld*>tl
gromi con.eodri Gn.l2a drl D.L'o N. 26- det 18/8/2000): ' '- 

-| l-

,",^.,^, Àsholprlq

CERTIFICATO DI
ESEGUIBILITA - ESECUTÍVIT.T

la preseote deliberazione, è srata pubblicata .Ìhlbo
pubbìlcazione denhce di i egutimità, ar sensi deÌt,art
sersì del'art. 134 delo stes so D. LAs. 26 / /2000

Dara

E'COPL\ CONFORÙÍE ÀII'OR]GINALE E CONSTA DI N. FOGLI.

DATi_-

n_ sacrcrarrp @lruNar_r
Dor.$r/znìfda r.,rd uro

út\,

pei hae(i qunìdici

I

IL SEGRETAÌ]O COÀruNAIE

Dott.ssa À4aaueta Falduto

P-retorio del Comúe , senza liponare nei primi dieci giomi di
124 del D. Lgs. 267 /n\q per cui la stessa è divequ

L ISTRUfiORE




